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FILATI ORO e SETA per Ricamo - S'rRATI o COLTRI MORTUARIE 
PARATI SACRI di Dt'appo operato oppure ricamato 

PIANETE - TUNICELLE - PIVIALI - VELI OMERALI - STOLE 
OMB.RELLI - P ALII - CONOPEI - BANDIERE - STENDARDI 

STOFFE e TESSUTI id Seta - ARREDI di l\fETALLO 

Rappresentante esclusivo della pontificia Cereria Brevettata 
Figli di GIACOMO BIANCHETTI - Locarno 

Nuovo Tipo di Can~ela per altare 
perforata internamente 

orrnai conosciuta in. tutta l'Italia e nelle altre 
Nazioni ove accoglie :li favori di quanti lo hanno 
provato. 

Vantaggi di questo nuovo Tipo. 
1. Aumenta cousiderevolmeute di grossezza a parità di peso e altezza. 
2. Evita _ le sgocciolature tante dannose agli arredi e parame11ti sacri. 
3. Nel suo fouzionameute dura assai dippiù, pt'odncendo uua fiamma 

vi va e brillallte. , 
4. Kou si piega mai !lnche se esposta a graudi calori. 
5. Non si sfoglia pet'chè :>onfezionata. in n u sol pezzo. 
6. Agevola, per la sua leggerezza, l'uso dei ca11dellieri meno robusti. 
7. Costa meno effettivamente deUe candele p1ene comuni. 

PREZZI delle Candele forate brevettate : 
Candele forate Tipo 11« Roma » L. 4,00 al Kg. 

Id. id. Tipo « Stella » » 3,50 » 

ij 
o 

~ 

Il prezzo viene ridotto di, Cent. 25 al Xg. per spedizioni supe- .,,. I, 

riori ai 25 Xg. ~ 
( PREZZI FUORI DAZIO) 
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Benedizione di S. S. Pio X. 
« hL.MO R~:v.Mo Sw:-101m, 

Col foglio della S. V. Itl.ma, in data del 
.9 vorrente mese, ho ricevuto q1tattro eseinplari 
del periodico mensile "Fede e Civiltà,, edito 
dall' Istihtto Parmense per te Missioni Estere, j 
f andato cl allo :telo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le copie et Lui dirette, e perciò 
lili è grato significarLe che Sita Santità si fJ. 
eo mpiace dei nobili intenti del/' anxidetta '{::f 
pttbblicaxione ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuovono e sostengono, la Bene­
dixione Apostolica, fa voti perehè il beneficio 
delta Fede ed il vantaggio della Civiltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrecati. - ... . 

Dopo di che passo a ripetermi con sensi 
di particolare stima di V. S. lll .ma e Rev.ma 

Roma, 13 Aprile 1904. 
Servito,·e vero 

R. Card. MERRY DEL VAL •. 

D 

Benedizione di S. E. Monsignor Mayani 
· VESCOVO DI PARMA. 

Con pi_enexxa cl' affetto benedù:iamo q·ttestu 
caro giornaletto destinctlo et fctr conosr;ere alte 
nostre popolaxioni l' opera yrcinde, alla qitale 
intende l'Istituto delle Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa clell' Ecc.mo 1l{ons. 
Conforti, Arcivescovo di Ravenna, gloria 
splendida della Diocesi nostra, onde pari alta 
cognixione del/' Opera, sia l' afflitenxa dei 
sussid ·i a poterla mantenere viva e fiorente. 

Parmri, riall' Episcopio a i1 Dicembre 190 3. 

·,- Francesco Vescovo di Parma. 

B(_JQN VIAQQIO 
Meutre ci sol'!'idouo i primi albori di Maggio, festante nella corolla 

dei fiori, il nostro Istituto esulta pm esso ed a mezzo dell' Eccell.mo 
suo Superiore M.r Conforti, benedice i nuovi frutti per l'Apostolato ed 
impone la croce del missionario ai carissimi giovani PP. Dagnino Amato 
e Prina Elio. 
{;J La funzione avrà luogo nella Cappella dell' Istituto la mattina del 
2 Maggio p. v. alle ore 8 l 12 per essere prouti alla stazioue Ferroviaria 
alle ore 11 ,50. Il giorno 4 dal porto di Genova sai uteranno l' Italia e 
partirauno ripieni di quella carità di Cristo, che ovunque cerca un 

uomo per iufoudergli nel cuore una sciutilla di vero amore che lo unisca 
alla universale famiglia. 

Ai nostri amici e beuefattori, che nel mese sacro alla Vergine si 
inchineranno ai suoi altari scintillanti di lùmi , raccomaudiamo i viag­
giatori, che sul mare fluttuante e pericoloso s' involano · alla patria e 
vanno alla Cina prr eRercitare il miniRtAro a:lto A sublime dell'apoRtolato 
di CriRto, - Hnon viaggio. 

LA DlREZIONK 

{tj ,l.. .f:-uz..'~ -,..,· "1,lofµ_ d~L a--t..L 1 dd__ ·16 ~~t-a 

-e. :t '/A..U.-k 'i, è.o (M./ t/ ~ -u. -U.-<._ ;,e__ ,I f (I "'Z..-U. o ,I ? . 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



5J FEDE E ClYILTA. 

MACCHIETTE CINESI. 

Il maes tro dì scu ola. 

Uno dei ti pi più cara tterit, tic i della vecchia Cina è il maestro 
di scuola: egli è l' essere più refrattario alla nuova corrente di 
idee che lentamente. ma continuamente va facendosi sti·ada nol 
popolo cinese. .,.. 

Ogni villaggio ha la sua :-;cuola col suo maestrn, rarissime 
volte in case private: quasi sempre è mrn CèUnera della pRgocb 
che serve da aula scolastica . 

È interessante vederne una ,. Vari corpi di fa1brica ti formano 
alcuni cmtili nel primo dei quali si entra pel ponone principale. 
Sui cipressi secolari i passeri trillanti accompagnano il canto dei 
1·igogoli e delle tortorelle. Un diffuso odure di incenso si mescolR 
alle fragranze emana .nti dalle paulonie in fiore . 

Passando dnl primo al secondo cortile. e da questo al terz,o. 
il vocio confuso della scolaresca viene sempre più f01-te a ferilci 
sgrndevolmente l'orecchio, facendo triste contrasto col cingLtettar 
degli Ltc,;elli. ' 

Or eccoci davanti alla scuola. Potremmo benissimo entn:u·c 
fra gli scolari. perchè le scuole sono lnoghi pubblici. ma per vede l' 
meglio. senza che il no&tro aspetto di fOl'estieri, ecciti ta ,nto la 
curiosità, se ci viun fatto. strisciando lungu il muro, portirnnoci 
alla , finestrn dalle impannate di carta in più luoghi squarcia ,ta. 
Un'occhiata ci basta per ca.pire tutta la disposizione della scuola. 
Una statua di Budda, dall'aspetto sereno e tranquillo campeggia 
sul trono di lotus . circondato dai principa.li patriarchi del buddismo. 
Il maestro siede solo grnve e maestoso sulla tavola più bella posta 
nel luogo che egli ha creduto migliore: egli è oC'cupato ad asse­
gnare la lezione ad uno scolaro, mentre un altro :::;ta recitando la 
sua già imparata, stando colle spalle rivolte al maestro. Se fossimo 
venuti un'ora dopo, forse lo avremmo trovato colle braccia al sen 
conserte, il capo inclinato sul petto, il dorso appqggiato alla spal­
liera della seggiola. i piedi sul regolo di legno che tiene unite le 
gambe della , tavola , immerso in un pacifico sonno: e ben a ragione, 
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56 FEDE E CIVILTÀ 

poverino! Come riparare altrimenti le avarie prodotte nel suo or­
ganismo dalle lunghe convenm ,zioni della sera antecedente, e da 
l'uso dell'oppio ? 

Gli scolari sono ad altrn tavole più modeste, onibilmente 
sporche dalla polvere accumulatasi nel periodo di varie genernzioni 
e dondolanti alla più piccola scossa. 

Ogni scolaro ha davanti il suo librn, ma non apertu allo 
stesso punto: ognuno studia per conto proprio, e siccome stucliarn 
vLLol dire mandar a memoria, così · chi ha migliore capacità impara 
più presto lasciando gli altri sempre più indietro. 

Lo studio si fa ad alta voce con un ritlllo saltellante ed 
un timbro di ,y'oce _ spiccatamente nasale. 

Il lavoro del maestro consiste nell' asse·gnare .ag4i,scolari ctlcuni 
periodì da imparare e nel sentirne - là recita quando sono imparati. 
Per i primi anni_ 110..1? una parola · cli· ·spiegazione, ciò verrà poi 
quando vari voiumi saranno assicurati alla memoria. 

Davanti al maestro gli scolari stanno pieni di 1:ispetto, percbè 
egli ha nella scuÒla il pot~re che ha · il padre in famiglia: al prin­
cipio delJ'anno scolastico i ragazzi .gli hanno fatto la prostraziene 
e con ciò si sono imposti il dovere di ubbidirlo e rispettarlo ed 
hanno riconosciuto a lui il diritto di comandare e castigare. Ed 
il maestro usa spess~ dei suoi diritti: ogni mancanza , è pnnita o 
con una sgridata, o còlla battitura delle palme con 'Un::~assicella 
che tiene sul tavolo a portata cli mano, o coìmettere ginocchioni. 
tal volta con pezzi di mattoni sotto i ginocchi, o un mattone imlla 
testa con sopra una seo~ellct piena , d' açq119 e guai se il mar­
mocchio la rovesci a. 

::-: 
* * 

Tale la scuola della vecchia Cina ' e tale dura ancorc1 noi 
villaggi di campagna: sono g·li stessi çapi ,_di _f~mig}ia che si quo­
tano pel salario del n1.aestro, il quale generalmente viene scelto 
tra coloro che fanno pagare meno i ·loro servigi : ciò spiega perchè 
molte volte dopo tre anni di studio i ragaz0i ' ne sanno quanto il 

. -.. 
maestro. 

Nelle città e nei centri principali Yam:o ora installandosi 
scuole moderne con programmi più vasti (forse tToppo vasti ) e 
ra,zionaJi, calcati '.mgli europei specialm .ente i11glesi e francesi: ed 
è a sperarsi che q nesta 1ifioritura di nuovi studi, abbia n. RervirP 
c1l10 svih1ppo <')cl al risv eg lio di qu esto grande colosso ci11ese. 
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.lR FEDE E UIVJLTA 

Il fabbro 
,.. . 
rerra10 

Nesl'mn npera.io cine8e me88o in confronto cogli europei la­
vora così lllfl le come il fabbro ferraio. r falegnami, gl'intagliatori. 
gli ottonai. gli orefici ecc. producono degli articoli Ja cui esec.n­
zione può reggere al confronto cogli europei: il fabbro no; assolu­
tamente gli manca la sicurezza del suo mestiere, il ferro non lo 
sa modellare e quando e8ce dalla sua bottega ha l' 1mpronta di 
arte assai primitiva. Da che dipende ciò? :Non si può dire con 
sicurezza. Tuttavia Lrna delle ragioni si deve trovare nel fatto 
che a lni non si chiede niente di meglio. ,-rutti gli artigiani cbie­
(lono a.I fabbro i ferri del loro mestiere e siccome le loro pretese 
sonu assai modeste contentandosi di strnrnenti assai primordiali, 
supplendo essi colla maestria ed abilità prnpria alla deficenza del 
fel'l"o, ne segue che il fabbro ferraio bastando a soddisfare alle esi­
gf'nze dei richieJenti. non ha mai cercato di perfezionare la 
sua arte. 

Affini ai fabbri fenai sono i fonditori e questi dànno arti­
coli un po' meglio fatti. 

Le fonderie producono. ruote per carri, aratri, assi per rnote. 
caldaie, pentole. stufe, lampade. incudini. ecc. 

Vecchi strumenti fuori d' nso sono stritolati e messi a fon­
tlere in trna larga giarra di terra refrattaria dove arde carbone 
la cui cornbLtstione è:> attivata da un grosso mantice azionato da 
o1tre Yen ti operai. Due operai 8ono occupati ad aggiungere alter­
nati varnentf· 1111 carico di carbone ed llno cli ferro. Il ferro man 
mano che si fonde si unisce sul fondo della giarra da cui si fa 
uscire piegandola, P lo si riceve i11 una grossa mescola. con cui 
si porta nei modelli già preparati eolJ' argi11a. Arch
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DAI NOSTRI. 
lll. mo Rev. rno Sig. Rettor·e 

Pare impossibile I son mito pooero e 
proprio debbo vivei-e non solo da povero, 
ma anehe sempre in mexxo ai paceri.' T,e 
mie lettere sembrano sempre passnte den­
ti-o le antichissime carte di Geremia. ilfa 
tanto non 1,ale il fomentarsi, o per diritto 
o per traverso si deve sopportare e ... fare 
di necessità virtù. 

Verso l'B di Mar:w io dovetti portar­
mi nella !!r-Ìstictnità di Sy-tan per dare 
un'estrema itnxione. À. metà strada trovo 
itna donna con tre ragaxxetti, due erano 
dentro a due ceste ed uno correva da per 
se, ma a stento. I dite che erano nelle ceste 
erano portati dalla "~ladre. 

Questa ctppena mi vide mise per terra 
ogni cosct e s'inginocchiò sitllct stradct 
proprio dove doveva passare il mio carretto. 

- Padre, io venivo dct te, fennati, a­
scoltami, ò da parlai·ti. 

Cosci vuoi? J:l'a presto che debbo 
rtndare da un ammalato. 

- Mio marito era ci·istiano, ma non 
continuò a pregare e perciò non venne 
più et la chiesa da 6 anni, ora è morto, 
io non ho niente ed i parenti vogliono 
mettei·e i miei ragaxxi nella pagoda e farli 
crescere Bonxi ed io non voglio che i miei 
figli crescano tali, avendomi detto il cri­
stia,no. Sy-pao-suen. che è una grande of­
fesa al Dio che adorò mio nwrito. - Ec­
'coli quì, io li do a te e tu falli crescere 
nella tua religione che io sono più che 
contenta, ctn;;,i io stessa entro senx' altro in 
religione e la finisco per sem1ire collo spi­
rito cattivo. 

- Ma sei proprio decisa di farti cri­
slfrtna? 

Padre, mi creda, e se dopo non osser-
1•ei·ò le lite regole castigwni pitre come mwi 
Phe io sono contentissima. 

- E come mai, adesso sei così ea lcla 
d'entrare in i·eligione, mentre, tuo marito 
vù,ente, non te ne sei mni citrata ? 

- E' 1Jero, non ei: eti!evo mcd pens(f,lo, 
nnx.i fu,i io la rans,1, per cui mio marito, 
non p1·egò più, m,(I, orn, ò aperto gli or­
chi, Sy-pao-suen, mi à, istrnita e 111 i IÌ 

convinta; d'ora innanxi sono cristiana. 

- Però, ,;o non posso prendere fu/N 1· 

tuoi figli ne prnndrwò rlne, i pùì pil't'o/.i, 
l'altro lo terrni tu e l'istruir(l,i nella reli­
gione quando sarà fatto più gmndieello. 

- lo ringra:,.,io il Padre, e prometto 
che mai finirò di ringraxiarti. non scor­
dei·ò in eterno il tuo dono. 

- Orbene, va alla rhiesa ed aspettami 
che qitesta sera i·itornerò a casa e ti acen­
moderò le cose alla me,glio. 

,Essa riprese ,il suo peso e se ne a,ndò 
cla dove io me ne venivo. 

Ritornato a casa, trovai la povern 
donna tutta piangente..... Il più piccolo 
dei bambini era rnorto dopo due ore del­
l' arri1•o ·- E,qli se n'era volato al cielo 
verchè la suora vedendo il pericolo lo Bat­
tezzò, ( gli diede l' cwqua). 

JJico il vero, quando sentii che era 
stnto battexx,ato, ebbi itn grande sollievo, 
al sentire che era m,:,rto, perchè proprio 
mi trovo in condixioni fìnanxiarie s/ret­
tissùne. 

Consolai la Madre come potei, stette qui 
circa 6 gio,·ni e poi se ne ritornò col figUo 
maggiore a casa sua, con 'Un libro cli pre­
ghiere per istritirsi. 

L'altro bambino è quì che piange bam­
boleggiato dalle scolare, non avendo ancom 
potuto tro11are una balia. E' talmente mrt­
gro che temo .... faccia la fine cli suo fm­
tello tra qualche g·iorno. E' cli già batte-x­
xctfo cpl nome cli Guido per ricordare il 
nostro anuit'issimo fondatore. 

Sicchè adesso ò due Guidi che mrm­
giano siti portofo_qlio dei miei ctmatùsimi 
Benefattori. 

Quello ciie mi consola s'è il pensare 
che sono anùne strappate a,l dùwolo e 
donate al Si,qnore che ha sparso tutto il 
suo Prexiosissimo Sangue per redimerle. 
Oh se si ai,essero dei mexxi mnteria,li, 
quanto bene che si f cwebbe. In qitesti gior­
ni ò ria per te t11Ue le scuole nelle sùir1ole 
cristianità. 

E quant'I, soldi che mi ti vagliane,'!! 
Eppure il Maestro Catechista é la vita, 

della cristi:ctn,:tà - Se tu lascì una l'ri-
stinnità semr,a il Caieeldsta, 
ritorni redi fostn l'effetto e ... 
110n si rimediano che eon 
tempo 

qitando l'i 
quPst, !'ORI' 

un lungo 
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E pensetre che ò f nori 17 inctestri e 
lntii i 111esi vogliono i denari e... tanlc 
colte 1tun ,;o durn 1,rendcrii .' ~t osù·nru clw 

111uilc culle 1w11 11rcndu lrutlc voacllc dm 
·111 i ,;arc/;heru ncce.ssw· ie rrnclw 11er ict oCt­
lute, a11111tn/o per ri,;1mr111iarc 1t11 po' tii 
sopeche e poter pnyrtre i maestri.' A n-ime 
generose se rolete ({(;IJ1ti,;/ar1:i 111ei·iti, re­
ni/e in mio soccorso .' Dio b1to110 lo role 
e, .. gztcti et citi resiste po/endo. 

Jl1i ossequi tittti i bene/cdtori e amici f 

Del/et ::Jig. V. Ili.ma 

Dev.mo :B;UGENlO .PELERZI. 

;{H 

lll. mo Siq. Rettore. 

Shiang-Shien 15-3-11. 

Dopo itn po' di s-ilen,:,io eccomi a pren­
dere /11, penna per darle raggnaglio delle 
mie nuore. Io godo sempre ottima e per­
fetta sctlute e mi· auguro che lo stesso sarà 
srinpre di Lei. 

Questct sem il P. Prefetto · hct ricevnto 
lrt sua lettem in datct del 17 febbraio e ci 
ha detto che i nuovi non sono ancorct par­
titi trovandosi indisposti. Me ne dispiace 
rissai, ma 1•oglio sperare che sarà cosa da 
nulla e che all'arrivo cli P. Bonardi e P. 
Sartori potranno quanto prima mettersi in 
1,irtggio. 

Io adesso sto facendo i pi-eparativi pe1· 
portarmi allct miet clestinctxione. Il P. Pre­
fetto mi het assegnato per missione Ling· 
.fng. dove finora si trovavct il P. Brctm­
hilla. 

Di là scriverò tante cose. 
Quando rfreverà questct mict lettem 

saranno certamente ari-ivati i due missio-
11ari. 

Voglia ossequia,rmeii tutti e due 
tanto e presentare loro gli augw·i pu1 
lieti cli pace e cli prosperità. Voglia bacictre 
il Setrro Anello a Sua Eccellenxa, os­
seqztiarini /ntti i p,·ofessori e benefattori 
tntti. 

,lii, saliti i poi tutti i eonfratelli. Gnt­
cliscrt infine i miei osseqni e sem)Jre mi 
creda dalla 8. V. Ill.m1t. 

Dev .111 o se1·1·0 
P. STEFANO CHlELT. 

Cm·issimi Confmtelli 

"\'un 111i /itle 111icu il hro1w1:u, n'è oero ~­
::Ju ohe aie/e assai /;uo11i, e perciò credo 
m' civrete ,c;ià verclonato se per q11.alche mesr 
11n11 mi sono /atto vivo. 

Quest'anno la neve è cruluta in gmn­
rle quantità, e, credete, ? mi à gelato la 
venna. 

Jì}h, non e' è da far le smorfie, è pro­
prio 1•ero. ed ho dovnto ricorrere al Ree. 
Padre I'ref'etto per averne un' altrct. 

Ora però che la vrimuvera si risve­
glia m'ctlxo io p11re dal lmzgo letargo e 
prendo la penna per venire a voi e clirri 
qualche cosa; qualche l'osetta pere/i.è ne ,ì 

tante rla clfrz;i che se dol!essi din,i tutto .... 
non finirei più. 

Intanto lasriate che vi racconti cl' una 
mia vicenda un po' allegrci .... perchè pas­
scda ma ... clw al suo tem710 ha ctvnto i 
suoi guni. 

Alcuni giorni dopo la partemat dei 
due Carissimi, Bonarcli e Sartori, io do-
1,etti recarmi a Shiang-Shieng per un af­
fai-etto assai pressetnte. 

l,a neve ent racluta abbondante e le 
strctcle erano tutte coperte ed anche gelate. 

Finito, o meglio clisimpegnctte le mie 
cose itn gioi•eclì di buon mattino ripetrtù' 
pe1· Niu-Ciuang. 

Voi già, ne sono persuaso, avrete letto 
Don Chisciotte della Mancia, e perciò ra111-
111e11terete il povero Sancio Pancia, s~mpre 
crivellato dalle bastonate e da mille cm­
venture poco pictee1Joli .' Ebbene. se mi a­

veste ,visto quella mattina mi avreste scam­
biato pt>,r Sancio Pancia sicuramente. Ca­
valcavo, non un asinello, 1na un ronx.ino, 
a1whe lui intirix,xito dal freddo .' Correre 
non poteva causa le strade gelate, qniml'i 
me n'anelavo a passo lento lento alinanac­
canclo cento cose, ma tutte fredde.' 

Acl un tratto mi trovai davanti a,cl mi 

canale, che conosc.evo aMai bene, ma ora 
gelato e coperto cli neve, non potevo n:co­
noscere clave fosse il punto di passaggio. 
J.,a strada che correva era tracciata nel ca­
/Z(l,le sopra ii ghia.ccio e molta gente v' ern 
già passata perchè il sentiero era bai 1-ttto 
e qitasi tutto coperto cli fango. Mentre ero 
indeciso di smontare o no, n rnnr. ino s' n­
vanx ,a ed io risolvetti cli starmene su. 
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Qunndo f'ni 111wsi allei spondei il ron­
• i110 ,profonrfo ncll' acrrnn cd io...... lcstu 
lc1Jlo mo la sgn,eiai allrt s1101Hia, 11ui di 
ttseiullu non ctl'Cl'// 11ùì che le s1mlle e 
/11 tesla. Ci rolle del b1to1w 1t 1·a rnr / uori 
la bestia, mn /i,11ctl111e11fr, dopo nn 6 mi-
1111/i circa, io 111i lrovaro di 1rnovo n Nl­

rallo mogio moyio sì, 111!1 ritlorioso del­
l'avre11/um. I'er 20 111 rloretli ,oppor/are 
tale freddo. da ton11e11tan11i più cli llttle 
le bastonate di Rancio Pancia. Fi11ctlme11/e 
arrirai ad una 111ia c-rislianilà e /.?r mi 
riscaldai otlimm11e11/1' ossie111e al ru11-
xino, J!Oi rimontai a c·cucillo e l'iu a Niu­
Ciuang 

Credete clt' io l' abbin dello ehe ern 
raclu/o? Niente .1 enlrcti in casa serio come 
un uscio, al ser1,o, elle mi do111a11dò spie­
_r;a, ione del lungo ritardo, dissi elte ron­
zinante era ainmalctlo. 

T,n causa Ì' tuttci del� 'Imperatore Ci­
nese: no:' - a111me/e1·e/e cinche toi, che se 
/' hnpera/ore avesse /atto /are un J!Onle ,m 
quel eancile io nou ruTei avuto certo si-
111ile avvenlltrn. - Se io mi anne,qaro, o 
se morivo di freddo, cerio T,ui non se ne 
sarebbe curnto, ma la ca ttsrt e la colpa 
pesnva su di Lui certmnente. 

Io gli ho perdonato, perehè ~ssendo 
Egli così lontano, forse 11011 sa che quc! 
Ntnale mancet di ponte. 

* 
* * 

Vi dirò ora d'un fatterello assai eu­
rioso avvenuto in questi giorni in un pcu,se 
11nì a me ricino. 8empre i soliti cnttiti 
arnesi, mza sera si portarono n Ku-ciò, 
})l'I' attendere ai loro a/f'ari .1 Siilla mex­
xon,1tte, Pscono dal miao o pa ,qodct, e in­
di.çturbati se ne i:anno nel paese - sparano 
:1 fucilate per alterire la .r;ente. qnind i 
('()l/e spcule aprano la porta che mette nel 
cortile di due signori - Al rumore si al­
·. ano i padroni, niet 1·en_qo110 tosto le,qali 
lutti quattro in un solo gntppo colle loro lun­
_r;lw trecrie e lasciati inerii nel c01·tile. Le 
donne fu.qgono sotto la paglia e lasciano 
l'OSÌ 1· ladri padroni indisturbati del campo. 
~)uesti svaligiano ogni cosa e mettono il 
tutto in 4 pacchi che portano nél cortile 
rfrino ai padroni legctti. 

Tutto finito si fecero 1ma fmnatinct, 
poi .çlegafi i padroni col fucile alla gola 
li ohbliga110 o poi·tar i si119oli petrelii fi,110 

a metà strada, colà giunti, prendono essi 

lct robct e riurn11do11u i padroni alle luro 
ea,e non sr-n:a cucrti primct mallra/lali e 
111 ÌltaCl'llili dcllrt oitn 1,c parlctsscru. 

Olte uc dile" 8u1w 11i;1,ai puliti 111testi 
rtrue8i uuu i• rero :"' 

'l'atto I' o,lru 
Dov.mu EUGENIO PELERZI 

8}l 

Niu-Uiuang 10-2-11. 

lll.mo Sig. Rettore, 
~\ 8ù1f;-Ci11<111!J, uua famiglia di cri­

stiani abbastanza ricca avern cominciato, 
rolla sua buona condatta, attirare attorno n 
se non pochi catecumeni. 

L'anno scorso 11uando io v'andai por 
benedire nn matrimonio del figlio maggiore, 
hen quattro famiglie mi vennero a farr il 
Ka-lò ed iscrivere i loro nomi nel registro 
dei catecumeni. 

Ieri .-enne da me il capo di quella fa. 
miglia ( Uan-Tomaso) e mi narra una sto­
ria assai impressionante. 

« Un anno fa, comincia, una famiglia 
« da me poco lontana fu assai disgraziata, 
« il padre c',o mai 1'olle sapere di osser­

• vare le regole, i u una serata perdette 80 
« legature al giuoco. Ritornato a casa colla 
< collora nel ventre si diede r, battere sna 
« moglie perc' ,è gli procurasse le legature 
« ma la poveretta non sapeva rlove trovarn 
« tanti soldi; svenne infine di crepacuore P 

• cadde per terra priva d'ogni soccorso. 11 
« Padre veduto la cosa e creduta la mo-
• glie morta, si andò ad impiccare nel ci-
• mitero di famiglia. La moglie doi,o poco 
« rinvenne eù in breve tempo aiutata dni 

• vicini accorsi ritornò in salute! Ora ò 
« da un anno che vive di elemosine pri­
• vate, non potendo uscire di casa per lr 
« tro piccole bambine che tiene i11 casa. 
< Un mese fa, non avendo più nientP da 
« nutri re le sue figlie ricorre a me per un 
• imprestito di fai•i11a ed io colsi l'orca-
• sione per farla consapevole della nostra 
« religione. La poveretta, dopo d'avermi a-
• scoltato mi disse se essa pure potrà es-
• sere battezzata, e dicendole io che sì, pian-
• gendo disse: e le mie bambine potranno 
« avere 11uesta sorte? - Sicuro ! lo risposi, 
« ond'olla tutta contenta prese la farina r 

• se n'andò a casa. Da quel giorno, tnttr 
« le serr venne a casa mia per Rtudiare lP 
« preghiere o tanto è stato il suo profitto 
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• clrn ormai sa a memoria tutto il Lu-tcm-
• Ki11 - Ora però é· ammalai a e non 8i 
" urnurn dal lettu; ìl mcdicu cli' iu ò chi a­
' matu, dice t:he nou vivrii a lungu ; pur­
< ciò io prego il Padrn a vouirla a battcz­
• zare >. 

Presi su il servo colla sayrestin sotto 
il braccio e via a Sin-Oinany in compagnia 
del mio bravo '1.'omoso. 

Quattro ragazzetti, miei conoscenti, ap­
pena mi videro spuntare sul!' aia, lasciarono 
i giuochi e mi vengono incontro salterel­
lando. Padre, sei venuto Padre, cosa m'ài 
portato? - Padre non ài dolci? - lfo i dolci 
e lo noci, ò tutto, via, andiamo a casa. 

Ed eccomi attorniato dalla buona fami­
glia di Tomaso; la moglie lo tre figlie ed i 
4 figli allegri e contenti sono tutti seduti 
per terra attorno a me facendomi mille do­
mande e narrandomi tutte le piccole coso 
del paese e della casa. 

Papà '.l'omaso però è tutto in faccenda. 
Col suo 111ocechino pulisce il tavolo dalla 
nnnosa polvere, getta via le ragnatele dalla 
pareté colla sua lunga pipa, scuote la pol­
vere dalla Immagine sacra appeba al muro 
slega l' as.ino dalla mangiatoia e lo porta 
fuori legandolo al palo vicino la porta, 
riempie una b<,ttiglia di stagno, di spirito 6 

la fa scaldare. prepara la pipa ed il tabacco 
e finalmente quando lo spirito bolle s' ac­
costa e : padre, andiamo, un sorso di buon 
vino ti leverà il freddo dal venire; e 1·uota 
così dicendo, con un fare da oste antico, lo 
spirito in una chicchera di terra cotta, dopo 
il vino, una fumata e dopo la fumata co 
n'andiamo dalla povera vedova ammalata. 

Una piccola stansetta 0011 un letto di 
bamboù in un canto e sopra tre bambine, 
senza luce A gelata come una g·hiacciaia. 
Vicino al letto, per terra, su cl' una stuoia .. 
la vedova 1Joperta con una tela bianca, ossia 
bianca doveva essere stata una volta, ma 
al presente ..... , giaceva quasi morta. Lo 
hambine dormivano. - 'l'n-sax . - ? chiama 

Tomaso -

Un debole filo di voce viene fuori di 
sotto la tela. 

- ]~ venuto il Padrn por battezzarti sai? 
f'att.i animo: La vedova non si mosse; onrlo 
io mi chinai e le rivolsi alcun,~ parolP. La 
trovai assai preparata. Chiamai la moglie di 
Tomaso per f'1111gPrP rla Jirrdrinn o la Bat­
tezzai tosto, 

- Padre, come mi sento contenta ..... , 
111a .... le mie figlie? e si ricùmtJone ancora 
sulla iillluia, 1,iauca la faccia o le maui , 

cumc "'" f'usso morta Lia pi li giurn i ; un de­
bule rcspiru alitava ancora i11 quul corpo 
cbe tanto aveva sofferto o che tanto dove\'a 
soffrire. 

- Alle tue bambino penserò io; tu or11 
preparati a comparire davanti a Dio. 

Due grosse ]agri n1e spuntaronle sulle 
ciglia, poi aprendo gli occhi li fissò su di 
1110 a lungo, onde io ebbi quasi paura. Lo 
misi tra lo mani il Crocifisso e la benedii 
mentre Tomaso aceendeva una candela. 

- Iesu, lesu-JJialùi - disse coli' ultimo 
fil Lii voce e spirò sotto i miei occhi. Le 
bambine cotinuavano a dormire. Mi, alzai 
da terra, mi sedetti in una panca e guardai 
le tre creaturine tutte in un mucchio, magre 
e col segno della sofferenza ,ml volto. 

Di che cosa ne farò? Mandarle al Padre 
Prefetto? Qui non e' è tempo da perdere : 
chiamai Tomaso, e gli feci trasportare il 
cadavere in un altra stanza, poi . feci chia­
mare le ragazze di Tornaso ed una per una 
si presero in braccio le bambine e le por­
tarono a casa. Per ora sono a_ncora là, in­
tanto io guarderò di trovare di allogarle per 
l' avvenire meglio che potrò: l'ho promesso 
ad una morente ed a costo della mia stessa 
vita le bambine avranno chi a loro pensi. 

Saluti cordiali. 
Delta S. V. Itl.ma 

D. EUGENIO PET,FJRZI. 

~ 

Niu-Ciuang 21-2-11. 

lll.mo S(q. Rettore, 
Mi trovavo in Missione a S~>-tsu-tien dn 

4 giorni qnando un nuo1·0 cristiano, mi rnnne 
a chiamare per un Yecchio ammalato a 12 
ly verso il nord. Da r1uel1P parti, bonch(· 
non manchino cristiani, non ero mai andato. 
,,nde con piacere accettai e tosto mi misi in 
via. 

Bellissima posizione! sono piccolo colli­
nott.e che si i II nalzano poco a poco o Yanno 
Hn sn fino ai piedi dei piccoli monti di In­
ciò. 

1 villaggi sono fittissimi o tutti copert.i 
dagli alberi 0he li attorniano, che li frast::­
gliano e Jorn d:\nno la forma come cli un 
grnndo vaso. Sulla schiena d'una di qnesfP 
incantevoli collirn:itte sorge un borgo murato 
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elio si ebiama Jfo kic. lu 111' iucamrniuavu 
appunto là cssondoci la famiglia dol vocchiu 
a111nialalu. 

Prima di oulrarc ucl Kic volli fonnarn1i 
un momento di fuori por gustar 1"1110 all'ul­
timo la vista delle piecole valli attorno e de 
le vaghe pagode poste sullo punte più elevate 
Me ne sta,·o seduto su di 1m SPpolero tutto 
assorto nei miei pensieri, allorchè un giova­
notto sulla 80.ua s' avvicinò o mi volse la 
parola. 

- Padre cosa fai ? 
- Stavo contcmplandu la bcllvzza Lii 

<:iuesti posti; o tu chi ,sei? 
- Sono uno del borgo f[Ui ,·ici no e mi 

chiamo Ma-cen-ly. 
- Come hai tu saputo che io sono il 

Padre? 
- Un cristìano che abita vicino a mo, 

mi ha spesso parlato di te e della tua reli­
gione. 

- Forse quel cristi ano è ammalato ? 
- Sicuro e oggi è venuto a ehi amarti. 
- .Attaccato cosi il discorso con rinesto 

nuovo figlio del cielo, m'avviai verso la meta. 
Giunto, tre uomini vestiti cogli abiti da 

cerimonia, mi ricevono e m'invitano entrare 
in casa. Io un po' confuso, mi laRcio baloc­
care e vado ove m'accompagnano. 

Un immenso cortile, case pulite, gente de­
corosa, un odore di cucina che ti ferisce, una 
confusione di gente, mi dice chiaro che son 
in una casa assai signorile e che........ un 
buon pranzetto mi attende. ·- Bene, dico tr11 

me, vedrò dove andremo a finire! - Final­
mente, dopo aver oltrepassato 5 porte e tre 
cortili, entro in una stanza assai pulita. Mi 
si fa sedere in una seggiola verniciata, mi 
si porta il tbe e poi la pipa ad acqua. 

I tre uomini cogli abiti di gala, pren · 
rlnno posto vicino a me, ed una ciurma di 
popolo si ferma su l'uscio, spalanca gli occhi 
apre la bocca, e ..... si prepara ad ascoltare 
la B<Jstia rara che gratis le s' è presentata 

in casa. 
- Padre, rinesto è il sindaco del Borgo; 

o mi additava uno dalla veste di cerimonia; 
queRto è mio zio e quest'altro è mio padre:. 
Così, il Ma-cen-ly mi frrc faro la cono­
RnAnza di quei tre signori. 

- Ebbene, caro Ma-cen-ly, perohl' ài 
preparato tutto riuesto ricevimento? 

- Per farti un po' d'onore, 111a io sono 
c·osì poco ca paco. che in vere <li onorarti 
forse ti ho offeso. 

- Tult' allru, auzi li nngrnziu u l' a~­
si,:uro ,;'.1u lorrìJ .uunlo di 1uosta lua dafc­
l'L'Hza. 

- Ecc;o padr<', io, 111iu trndru, miu zio 
c;uu lHlla la fa1niglia dcsidoriarno 011lrnrc in 
religione, ma non sappiamo se ue saremo 
degni. 

- Dcgnissi1ni, dico io, al colmo della 
gioia, degniHsimi, degnissimi. 

- J<Jbbone, allora noi fin d' ora pre­
ghiamo di iscriverci noi libro e considerarci 
come tuoi umili Hen·i. 

- Noi, eu111c s,·rvi, come fratelli, dite 
piuttuslo. 

JiJntra11do intanto s'era allontanata tutta la 
ciurmaglia, cd nra invece ontrata nella stanza 
un altro gruppo di persone ben più a mc 
care. Duo famiglie intiere, in numero di 
16 persone orano lì darnnti a me inginoc­
chiate facendomi la prostrazione e chieden­
domi d' entrare tra le file dei seguaci di 
Crislt1. Deo gratias ex cordt>. 

Mentre io mi divoravo dalla g101a 
venne il cristiano tutto sorridente (sapeva 
della cosa) e: Padre, vedi ehe il Signore sa 
premiare la buona gente? ! Questo uomo è 
di cuore assai diritto e perciò il signore 
I' ba chiamato e gli ha aperto la mente. 

.Andai a visitar,' l'ammalato e lo trovai 
esso unre assai sollevato, e contento della 
nuova grazia. 

Prima di partire da « Ma-chiè • i nuovi 
catecumeni vollero sentire un po' di spie­
gazione della religione cristiana; ciò che di 
gran cuore feci ed a lungo. Quando mi 
alzai il sole baciava l' ultime collinette fa­
cendole d' un colore rosso pallido e la­
sciando nelle sotostanti vallette un ombra 
scura e triste che mi gettò nel cuore milio 
lontani pousieri dei tempi di Romn n°llP ra­
lneombe. I nuovi catecumeni mi accompa­
gnarono fino a metà strada poi se ne ritor­
narono. 

S' immagini Lei come io era contento. 
Faceva mille progetti sull'avvenire di 

quei luoghi incantevoli e .... arrivai fino a 
fahhricare una chiesetta su d'un alto poggio 
dominante tutti quei dintorni : e dPntrn 
quella r.hieset.ta vi misi il proprio io <'01111' 

parror.o reggente. O Flignore ! ... 
AdvAniat reg-num tuurn. 

nella 8. V. Ilt.111r1. 
D. EUGEXJO PELERZI. 
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Notizie delle Missioni. 
AFRICA - NlGRIZIA. 

Il R . P . Beduschi sul punto di 
part ire alla conquista di un nuovo po­
polo, alla Fede e alla Civiltà, ser i ve 
quanto segue ad un amico: 

e Stavolta devo mettere da parte 
ogni prudenza umana, e tenere 1 o 
sgnardo ben fisso al Signore » ed 
accenna alle spese inevitabili d' una ca­
snpola, d'una chiesuola, d'una farmac ia, 
biglietto .. . di terza classe sul piroscafo, 
e riduzione delle provviste al minimo 
assoluto. « Porto meco dei semi, e le 
nostre ver~ure mi aiuteranno a vivere 
sul posto. Ho fatto 13 anni di missione 
e ne passai delle brutte, delle terribili: 
non so cosa possa temere, so co;;a è la 
fame, brutta cosa dayvero ; conosco le 
febbri e l'agonia anche ... So tutto : ho 
sentito anche il respiro del leone a otto 
passi in piena foresta . Che cosa non 
vidi?! Cosa posso ormai paventare? 
Quella Provvidenza che mi salvò tante 
volte, mi mancherà adesso ? Non credo 
di umiliarmi se domando e prego : è 
per Idd io e non per me ; è per q nelle 
povere anime, è per la Chiesa e anche 
per la patria mia . lo dò tutto quello 
che ho, e rinunziai a lluello cho potevo 
avere; ora non mi resta che rivolgermi 
ai buoni e volonterosi . . . Tanti e tanti 
sono gli impegni di tutti, ma tanti 
pochi faranno un asseti. E poi chi cre­
desse offrire oggetti in . natura, sa­
ranno questi assai bene accettati, come 
scampoli cli tela greggie, o stampate 
(massime cli vicaci colori), attrezzi cli 
campagna, di cucina, da fabbro, vetto­
vaglie, conserve, cibarie da viaggio ... » 

Niente di più grande e sublime cli 
ciò. Occorre del coraggio, del!' eroismo 
per accingersi a tali imprese ; rna il 
missionario dalla santità dell'opera sua, · 
dalla grandezze delle difficoltà che dovrà 
superare, sa attingere e l' eroismo ed il 
coraggio. 

ASIA - MONGOLIA 

Consolanti progressi della Reli ­
gione cattolica . - Il m. R. P. Camillo 
Crabbe scrive: 

« . . . noi vediamo le nostre speranze 
sorpassate e i nostri deboli sforzi am­
piamente ricompemmti ! Tutte le nostre 
scuole, - e sapete che ne abbiamo aperto 
delle decine - progredìscono a vista 
d' occlào. Inutile stimolarle: quelli che 
sono prossimi a compiere . il tempo Jella 
loro prova ed isruzione ci importnnano 
con calde istanze per ricevere il batte­
simo . 

Io ho gia battezzato una cinquantina 
di adulti. Il P. Bènoni De Wilde ne ha 
p,11'e ammessi una cinquantina prima di 
1.'5 giorni i P . P· Van Hauvermeiren e 
D' Haene, per non parlare che dei con­
fratelli vicini, avranno ugualmente con­
ferito il battesimo ad un bel gruppo di 
catecumeni più istruiti e meglio prepa­
rati. 

E notate bene. che questi non sono 
che i principi. 

Prima di Pasqua questi battesimi di 
adnlti si conteranno a centinaia: i catA­
cumeni ragginngono la cifra di variP 
migliaia e n~ vengono sempre sempre. 

Per la festa di Natale le nostre chiese 
erano piene riboccanti. Dal dicembre a 
questa parte più di 40 villaggi ci do­
mandono catechisti. 

ln una parola, è splend ido, è provvi­
cle11ziale. Non è il lavoro che manca agli 
operai son gli operai che non bastano al 
bisogno. Ad ogni costo N ons . Bermy11 
Vicario Apostolico degli Ortos, ci ha 
promesso un rinforzo di altri dne Mis­
sionari. Fossimo in dieci di più nel 
nostro solo dìstretto, non potremmo ba­
stare ali' accAttazione ed istruzione dei 
nnovi catecumeni ». 
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AUS TRALIA 

La. Chiesa. della. democrazia.. - - t::L 
E. il cardinale l\Ioran, arcivescovo di 
:-;ydney, ha ricevuto dal Sommo Poutefice 
uua lettera autografa iu occasione del 
veuticimtuesimo anniversario della sna 
elevazione a cardinale. 

Pio X. lo felicita dei " suoi lavori e 
dei progre8si costanti della religione in 
11 uelle lontane contrade. ,, 

Il professore Sheehy spiegando dalla 
cattedra Je parole del Papa, ha dato le 
segueuti cifre: 

« Uu quarto di secolo addietro, nel-

Co11 preyhiern di Pubblica xio ne: 
D 

l ' archidiocesi di Sydney vi e1·ano 1UU 
sacerdoti, 120 chiese, 8cuole primarie, 
78 Fratelli iu8egnanti, 252 Suore, 10936 
allievi e D3000 cattolici romaui. Oggi le 
cifre 80110 salite a 200 sacerdoti, 18!! 
chiese 248 scuole l rimarie, 22U Fratelli 
insegnanti, 1276 Suore, 2385 t fanciulli 
che frequentano le scuole cattoliche, 
195000 cattolici romani. » 

E nn giornali8ta austaliano. dopo aver 
rias8nuto 11uesto discorso, aggiunge: 
'' Se nna Società religiosa può in 
Australia dirsi Chie8a della democrazia, 
ell' è certamente la Chie8a cattolica 
romana. , , 

o----------- --

I. Maggio 1911. 
Anche '}Uest' anno, l' Unione Popolare leva la sua voce per invitare tutti gli operai cristiaui 

a festeggiare come si conviene, la festa del lavoro. 
La posizione nuova, croata dell'att egg iamento inqualìficabile del partito socialista, div enuto 

all eato del governo borghese. impone oggi ai cattolici il dovere inprescindibile di illuminare le 
foll e lavoratrici sul tradimento consumato a' loro danni. Ma altri e gravi problemi incombono oggi 
a1 cattolici organizzati: il caro viveri, il suffragio universale, la rappresentanza proporziuualo, la 
minaccia di un attacco anticlericale - cost tutte su cui è opportuno che nelle adunanze e nei co­
mizi gli amici facciano sentire la loro vuce al Presidende del Consiglio ed ai rispettivi deputati. 

Urgo poi che il manifesto per il I. Maggio, preparato dal!' U,zione Popolare, sia ordinato 
con ogni sollecitudine ed affisso in tutti i centri d' [talia. - Si dirigano le ordinazionì con l' im• 
purto ali' Ufficio Centrale, via Pucci, 2. I prezzi sono questi: Ciuque copie L. 0.50; dopici copie 
L . 1,00 ; cinquanta copie L. 4.00; cento copie L. 7 ,00. Il fornato del manifesto è lo stesso del­
!' anno scorso (m. 1 X 0,70). 

---------------- D D 

Ai Missionari Partenti. 
PARMA - Ili.ma Sig.ra Contessa Tiepolo: due scatole d' allumiuio per le 

u,;lie : Carolina Vitali : pizzo a mano per camice ; Dafne Tornasi : un na:-;tro : Bi 
g-nami 'reresina: raccolta di fra110obolli nsati. 

CAVRIAGO - Fratelli Servetti : 11. .t. bottiglie di Yino per il P. Uccelli. 
SORAGNA - JL R. Sac. O. Licinio Delmo11te (roll.): panciotti 11. 7, sot­

tane n. 32, vestine n. 10, corpetti 11. 70, maglie 11. 14, calzoni 11. 6 paia, giacche 
11. 6, camicie 11. 27, ma11telli11e 11. 3, sciarpe 11. 6, grnmbiuli 11. J, mutande 11. 7 
paia, calze n. 27 paia: Carolina lJ'ezzi .Ampollini: L. i5 pei defuuti suoi; Damariua 
Bandi11i : L. 1 : N. N.: L. 17; Signora Be1foni : L. l: Altri offerenti: L. 6. 

PRATO - X. X.: pezze di stoffa 11. 3, pezze di tela fiorata 11. J, fazzoletti 
11. 10, una pianeta, dne scatole di dolci, corone n. 75, velo omerale, aspersorio, 
campanello. calze n. G paia, scatola di sapone, manutergi 11. 3, corporali 11. 3, 
palle n. cl, purificatoi n. l..J., cuftìcttf' 11. :~, immagini, libretti di divozio11e e carto­
line, vita di S. 'rf'rcsa, una ;;catola di medaglie sacrn, maglit> 11. ~' 11n r·ingolo. 

PARMA - N. N.: por i hamhi11i <"inesi dcli' 1Iona11 0<"cident:ilt> li. 5. 
(Ad u1m bontà sì squisita e g·enernsa doll,1, P,1,rroc('hia rli Sor:igna ron tutta In piÌI 
yjva riconoscenza presentiamo cordiftlissimi ringraziameuti. - !.,a Dirf'xione). 
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Spiche Piene. 
CAS1'ELGUELFO (PAHl\lA) - Sig.ra Coll(:etta Banchi ui (coll.) - I. l\I. I. veste -

,\.uelli Giulia c. 10 - Di Lorenzo Vi11ceuzina c. JO - Di Lorenzo J;]cna e. IO -
IJi LL>renzo Maria c. 10 - Aida Buccheri e. 10 - }1ichelina Benedetti c. 10 - Elisa 
Augelueci c. 1 O - Al bertu D' Ettorre c. 10 - Uaueellieri !~steri 11a c. 1 O - Caucell iern 
~~ugeuio c. 10 - Ida Cenagli a e. 10 - Olga l\fiscioue c: 10 - Lucia Bettari e. 1 O -
}lichelina Altrude c. 10 - Anuiua Oeleua c. 1 O - Lucia Autouelli c. 10 - Luisa 
1Lenzii c. 10 - T,oreta Moliuo c. 10 - Michele Molino def. c. 1 O - Fra11eeseo D' A­
damo def. c. l O - Diego Bettari def. c. 1 O - Lucia bpadacciui c. 1 O - .l!;ug·enio 
,\lessaudrino c. 10 - Serafina Manfredi def. c. 10 - Caterina Rainone def. c. JO -
Rosa def. c. 1 O - Giuseppe Molino def. c. 1 O - Cesario D' Adamo def'. c. J O - I 11-
eoronata Molino c. 10 - Giuseppe Bottari e. 10 - Liberata Molino c. 10 - Virginia 
Carnnghio e. 10 - Incoronata Muratori c. 10 - Mattia De Cristoforo c. 10 - A11giu­
li11a, Onotri c. 10 - Bizzi Olga c. 10 - Bizzi Ada c. 10 - Agazr.aui Teresina c. I O 
- Berciga, Ermina c. 10 · Bergiga .Francesco def. c. 10 - Zauardi Va,leutina c. 10 
- l-:la,i$tro'cchi Rosa def. c. 1 O - }fozzoni Pierino c. 10 - Calestani '.,-';olinda c. J O -
}lari lda c. 10 - Dal!' Aglio Celestina o. 10 Sa,udrini Dus0li11a c. 10. -- Sauzog·ni 
.Ang·ela: (cuU.) Salvini Angelo c. 10 - Pasinetti Ifraucesco def. c. 10 - Pintoni 
Or::;ola, c. ] O - G-nnti Marta c. 10 - Zeccheri Margherita c. 10 - Bertolio .òiaddalcua 
t·. 10 - Borroni Rosa o. 10 - ]'irma Marta c. 10 - Cadù R,murno c. 10 - Lag·ura 
Domenico def. c. ] O - Scandella Rosa c. 10 - Giudici Alberto o. ] O - Arl"het.ti 
Uiaoomina o. 10 - Rasolli Rosa e. 10 - G-alia Teresa, o. 10 - G11rrngo Eli::;a e. 1 O -
Cactoi Rosa e. 10 - Veuturini Alberto e. 10 . Ruffoli Angela c. 10 - }{uffoli (Jiu­
::;eppc def. c. 10 - Ricci Luigia o. 10 - Capponi Santa c. 10 - Uartinelli .Marictl.1 
l". I O - 'l'alietti Emilia e. 10 - Pnoni Daniele c. 10 - Peroni Elisabetta def. e. I O 
Vonturini Gio\'>llllli def. c. 10 - )Iosetti Appolonia c. 10 - Colosio Jlla1fa e. I O -
8olia Teresa c. 10 - Veuturini Giulia c. 10 - Bertolio :\!aria e. 10 - \'trnturi11i 
Angela c. 10 - Pintossi Benedetta c. 10 - :Forno Actele c. :d5 - Pasolini Giuseppe 
o. 10 - 8anzogni Ang·ela c. ] O - Sanzogni Lnigi def. o. 10 - Sa11zogui J:!'ilomena 
o. 10 · Sanzogni Domenica e. ~O - Sanzogni Giovanni c. 10 - 8anwgni Angolo dcf. 
c. 1 O - Sanzogui Angelo c. I O - Sanzogni Margherita c. 10 - Sanzogni )1ario e. 10 
Sauzogni Faustino c. 10 - 8anzogni Ba,rberina o. 10. ' 

COLORNO - Sig. iJel-Frate Domizio (coli.) - Martora )faria, e. 10 - Henatti 
'L'erosa c. 10 - Torelli Luigia c. 1 O - Ma,lanca Angela o. 10 - Torelli :Sileue c. I O 
Signorelli Fe1 uando c. 10 - Tortella Orsolina c. 10 - Guberti Assunta e. I O - Bu­
uotti Eugenio c. 10 - Saecani Leonilda c. 10 - Del ]'rate LoréDzo def. c. 10 - )1o. 
rin i Teresa iu Del Frate def. c. 10 - Casalini Audrea def. c. ] O - Galli Clotilde def. 
c. 10 - Galli Maria c. 10 - Ghinelli Virgiuio o. 10 - Ca.salini Ester c. 10 - Ghi­
uelli Giuseppiua c. 10 - Pescatori Silvio def. c. 10 - Zambrano Ferdinaudo def. 
c. 30 - Calzolari Giovanni def. c. 10 - Adele Righi def. c. 10 - Del-Frate Don Luigi 
e Del-Frate Luigia def.ti c. 20. 

CORTE ('!'ORINO) -· Leretti sig.ra Pelicita L. 50 per la eelebrar.ione d'uua 
Banta }\fossa. 

]'AENZA - Sac. Don ADtonto Lega L. 10. 

CHIERI - Fasauo sig.ra Maria L. 5. 

PARMA - Rev.da Snperiorft delle figlie rlella Carità L. 100 - Edurande del 
Collegio cli N. S. òel 8. Cuore, L. 11 ,20 - Sac. Carolli D. Carlo L. 5 - Sac. Fer-
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rari D. Lnigi (de/'.) L. 2 - Sac. Galli D. ì\Iiehele L. 25 - Rev. Parroeo e ottimi 
rarrocchiani di L11drig·11ano L. 3,50 - Rev. Parroco e ottimi parroechiani di Castel 

~Iez;t,anu L. 2,;)0 - Sac. Oun Domenico Passaui L. 5 - Calza D. Camillu L. I O -
:-;ac. Battiuui Dou Albano L. 5 - Sae. Zienoni D. Hodolfo L. 5 - N. N. cli S . .Mi­
eholiuo L. 5 - Conforti ;;ig.rn l\ferope L· 100 - Sac. Bignami Don Giovanni L. ,10 
in uro - Palmi 8ig.rn Enrichetta L. l - Don Bernardo Pellegriuelli L. ~O - Altiori 
Dun Giuseppe L. 1,50. 

::\IEZZAXA (BWLI) - Secondi sig.ra Luigia L. 4,55. 

PlSEROLO - J-forta 8ig.ra ::\!aria, Direttril'e S"uule L. 10. 
l'ALJi]}UlO -- Priucipe88a Oraviua sig.rn Uiornnrrn L . .J.10. 
(havedona - Rava sig.ra !%sa L. 1 - Sa.e. Zabloni Don Oreste J,, :!O. 
Sig. Marchetti l'ere8a (coll.) - Bisag,10 

Lttigia c. 10 - Giacomo . Da Pozzo D. c. 10 - :-Ilari 1\Iusetti c. 10 - J:'almirn Trucco 
1,. I O - :iHaisetti Ettore e. 10 - Giovauni Pretti e. 10 - Ter!slsa Patnwcu c. J O -
l~d11ardu CoshL e. 10 - Livia Costa e. 10 - Giuseppe Costa c. 10 - ì\Iaria <JoshL c. I O. 
:-Jig. rn G rnttoni 'l'eresa (coll.) c. 20 - Peluga Beatrice e. J O - Del Prete Lazzaro c. I O 
- f'11 ,\ ngela Piccaluga e. l O - fu /urtonio Picca! uga c. 10 - fu Lazzaro Piccaluga 
e. l O - fu l+iustiua Piccalnga c. 10 - fu Giovanni Grattoni c. Hl - Luigia fu Grnt­
toni c. I O - Rosa fu Gmttoni c. ] O - Celeste Acerbi e. 10. - Sig.ra Rosa )Iagna­
nego (eull.) c. 10 - ::\lagrrnnego .i\laria c. 10 - )Iaguanego Colomba def. c. 1() -

:-\urelle òiagnanego e. 30 · Pittalnga Ida c. 10 - Teresa ved. Tubino e. 50 - Benc-

dcltv 'l'ubiuo def. c. 50 - Bartolomeo l\Iagnanego def. c. 10 · òfaria }Iagnauego dc!'. 
c. 10 - Caterina Ausaldo r. 10. - J\faurnari )Iaria (colt.) - Ottoni Enrico c. 10 -
'l'eresa c. 10 - l\Iaria tlef'. e. 1 O - )Iario e. I O - Prancesco c. 10 - Innoeenza c. I O 
- .\I aria c. 10 - Zeffira e. 10. - Pistone Colomba ((·oll.) - A. Pistone c. J O - (ria­
eumu Dcdoue def. e. 10 - Maria Dedoue def. c. 10 - Casaccia Gerolina c. 10 -
Cas,~ecia TereRa c. 1 O - Casaccia Luigia c. 10 - Casaccia Paola c. 10 - Tomai,;ini l'i-

stone def. c. 10 - l!,mannele Pistone def. c. 10 - Profnmo Auua c. 10 - Profumu 
<laetauu e. 10 - Pozzo Antonietta c. 10. - t:lorelle Gnel'CO (col/.) - Gueel'o StefonP 
1·. l O - G. B. ('. 10 - Santo e. l O - Enrieo c. l O - Sardo Maria c. 10 - ::\larceuètr'o 
Caterina e. 10 - Teresa c. 10 - Luigi c. 10 - Bo Giol'anna c. l O - Bo Maria c. 1 O 
- Puschiavo Ersilia c. 10 - Auua c. 10. - ::lig. Rossi Pia (coli.) e. 10 - )fovrauu 
:Filippo c. 10 - Moretti Giacomo c. 10 - Brusamonti Carolina c. 10 - Yi-toria Ban­
dini e. 10 - Cavalca Luigia e. 10 - Rossi Luigi c. 10 - Rossi Ro~a c. 10 - Rossi 
Jda c. 10 - De Beruardi Daniele c. l O - ::Ilaria Solari <'. 1 O - Ida Lenero l'. 10. -
~ig.rn Carnica Luigia (coll.) c. 1 O - }loHano Filippo c. 10 - Moretti Giacomo c. 10 
- Brusamouti Carnlina c. 10 - Vittoria B1rndini c. 10 · Rossi Luigi c. 10 - Rossi Pia c. Hl 
- Rossi Rosa c. 10 - Russi Ida c. 10 · De Bernardi Daniele c. 10 - Maria Solari e. 10 - Jrla 
Lcl'l'ero c. 10 - Sor. Pedemonte (coli.) - S. P., SO. c. 20 - S. G., c. 10 - G. B. e. 20 - P. O. 

<·. 10 - Valle M. c. 10 - Risso 'l'ere~a e. 10 - Risso Ang·elo c. 10 - Odicino Luisa c. 10 
- Teresa Ertora c. 10 - ]famiglia Albini c. :30 - Maria Albini c. 10 - ]famiglia 
:Ma~otero c . .J.O - Manin Masotero <'. 10 - 8drnholini Rosa e. 10 - Ponte G. ·B. c. 10 
Ponte Emilia c. 10 - Ponte Maria e. 10 - Ponte Pellegrina <·. 10 - Ponte Angela 
c. 10 - Ponte Giuseppe c. l O - Ponte Giornnni c. 10 - Ponte Giuseppina e. 10 -
Ponte Asunta e. l () - N. X. <·. J O - BerethL 1fari,L c. 1 O - Uandolfo Giornrrna (coli.) 

c. 10 - Dokino l\faria 1·. IO - Antonietta Garibaldo c. 10 - Irla Dalià e. 10 - An­
tonio Dalià c. 10 - Pierino Oalià c. l O - Enrichetta Dalià c. 10 - Maddalena ~leardi 
c. l O - Angelo V;idsari <'. 1 O - Cmverta Luig·ia c. l O - Miuia Colombo c. 1 O - Anna 
Colombo c. 1 O - Offerte Rtraorrlinarie c. 1 O - Agostina Bancalari (col/.) c. 10 . An­
gelo Banralari c. 20 - Carlo D. Brnzr.onr r. 20 - Giovanni D. SegalP c. 20 - De 

:\lartini D. Giacomo e·. 20 - PeRcia.llo c+iovarma c. 20 - Peseiallo Nlari:i r. 10 -
Pesciallo Eng·enio c. I O - Dal'irl Senti c. 20 - 8. C. Giuseppe Serrn L. 5 - ::\Iatilde 

-~erra <'. 20 - D. Rolla Gerolamo r. 20 - D. CaYagna Vittorio c. 20 - Campora 
Emilia c. 10 - Camporn Amelia c. 10 - Oamporn Ricordo e. 10 - Rosa N. e. 10 -
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Emma Polla Pinta c. 10 - Tcrc::;,t· Poocmonto Tillid l'.. 10 - N. N. Luigic1, c., iiO -
Bianrn Bonino L. J - Rimonetti c. 50 - Camilla Chiarella L. I - Bil'.e Pela::; c. I U 

- Mati !de Tas~o e. 1 O - fùnau uele Andriaui c. l O - Teresa N., domestica L. 2 -
Luigia Peli erano c. 10 - Pianta Teresa Toricella c. I O - Paolo Barobino c. I U -
Catteriua Barobiuo c. 10 - Maria Barobino e. 10 - Gilda Barobino c. 10 - .ì\latildo 
Uronara c. 10 - Ang·ioletta Giuliani c. 10 - Marietta N. c. 10. 

RECO.ARO - .Asnicar Sig.ra Luigia (coll.) L. 5 - Asuicar Palmi rn c. l O -
Asuicar Oliva c. 10 - Asnicar Antouio c. 10 - Asnicar Giuseppe c. 10 - Asnicar 
Rosa c. 10 - Asuicar Appolonia c. 10 - Asnicar Pietro c. 10 - .Asnicar :\Iassi111i­
liauo c. 10 - .A.snicar Caterina c. 10 - A:micar Giovanni c. 10 - .Asnica1· Caroli11a 
c. 10 - Asnicar ~faria c. 10 - Asnicar Margherita c. 10 - Asuicar Ottavi,t e. 10 -
As11icar Costanza c. 10 - Asnicar Marianna c. 10 - .Asnicar Rosa c. 10 - Asnil'ar 
Luigfa c. 10 - .Asuicar Giuseppe c. 10 - .Asnicar Rosa c. 10 - .Asnicar Olirn c. 10 
Caneva Maddalena c. 10 - Bruni Maria c. 10 - Bertoldi Maria c. 10 - .Agosti Mad­
dalena c. 10 - Dal Lago Pasqua c. 10 - Meritani Alice c. 10-Gat·biuiRosac.10 
- Marchi Virgiuia c. 1 O - .Asnicc1,r Domeuica c. 10 - Orsato Giovanni c. 10 - Orsatu 
.Augelo c. 10 - Orsato Giovanni c. 10 - Ougaro Domenica c. 10 - Pessato :\fa­
rianua c. 10 - Pessato Rachele c. lO - Ziui Margherita c. 10 - Zini Luigia c. 10 
- ~adiro Costanza c. 10 - Pagin Lucilla c. 10 - Storti .Autouio c. 10 - .Asuicar 
Caterina c. 10 - Parodi Francesca (coli.) c. 10 - Filippo Parodi c. 10 - Carlo 
Oaggero c. 10 - Rosa Vinelli c. 10 - Maria Granara c. 10 - N. N. c. 10 - Dar­
mani Angela L. 1,20 - Angelo Zara (coli.) - Vienna Maria c. 10 - Zanelli .Aug·elo 
c. 10 - Poli Giacomo c. 10 - Poli .ì\faria c. 10 - Poli Domenico c. 10 - Pedretti 
Catterina c. 10 - Pedretti Antonio c. 10 - Pedretti Augela P. 10 - Bugatti Qatte­
rina c. 10 - Bugatti Eurelia c. 10 - Gamba Marietta c. 10 - Gamba Giuseppe c. 10. 

'Signora .ì\1aumari Maria (coll.) Dm'oto Catterina c. 10 - Maumari Maria c. 10 -
:M:aumari Giovauni Def. c. 10 - ·Maumari Teresa c. 10 - l\faumari Marianna c. 10 
Bozzano Erasmo c. 10 - Bozzano Olinto c. 10 - Spernti Carlo c. 10 - J\foliuari 
Giuseppe e. 10 - )folinari Carlo c. 10 - Loreto 1Iaria c. 10 - Cordezza Carlina 
c. 10 - Peli Giovanni c. 10 - Giacomelli Giuseppe c. 10 - Giacomelli Lucrezia 
c. 10 - Giacomelli Maria c. LO - Bertoliui 'l'eresa e. 10 - Bertolini Giulia c. 10 -
Anselrni Domenico c. 10 - Anselmi Bortolo c. 10 - Anselmi Lucia c. 10 - Genici 
Battista c. 10 - Danna Giuseppe c. J O - ~ig. Razzc1, Angelo (coli.) Concerti Maria 
c. 10 - Rivetti Elisa c. 10 - Poli Andrea c. 10 - Poli Pasino c. 10 - .Archetti 
Giovanni c. 10 - .Archetti Rosa e. 10 - Archetti Pierina c. 10 - .Archetti Carolina 
c. l O - Archetti ~anta c. J O - )fofraioni Battista e. 10 - Zenelli 1farta c. 10 -
Riviera Giovanni c. 10 - Sig Raza Angelo (roll.) - Anna Rossoci c. 10 - Caterina 
Traverso c. 10 - Luiga Botaro c. l O - Luigi Botaro c. 10 - .Anna Botaro - Adele 
Sabatini c. 1 O - )!aria Podestà c. 1 O - Maria Ri vano c. 1 O - .Antonietta Saugui­
netti c. 10 - Maria Gandolfo c. 10 - Rosa Pigati c. 10 - Virginia Oberti c. 10 -
Sig. Giordanino M. (coll.} - Costa Gi1rneppiua c. 10 - Costa Filomena c. 10 - Costa 
Angela c. 10 - Vallino )faddalena c. 10 - Vallino Luigia c. 10 - Campa Emma 
c. 10 - Campa Bartolomeo <lef. c. 10 - Campa Emma c. 10 - Costa Stefano def. 
e. 10 - Costa Luigia c. 1 O - Costa )!aria c. 10 - X. Vittorio c. 10 - Sig. Costa 
Filomena (coll.) - .P. F. c. 50 - R. A. c. +O - O. G. c. 20 - B. G. c. 40 - F. A. 
c. 10 - O. B. c. l O - C. J\L e·. I O - O. G. c. 10 - C. G. e. 25 - P. lL c. 25 
- C. F. c. 15 - N. X. c. 10 - N. X. e. 10 - N. N. c. 20 - A. c. 20 - 8. S. c. 25 
- S. E. c. 10 - F. 11. c. :iO - Assunta )I. c. 30 - Ang elo .Ansaldi e. 10 - )f. M. 
c. 20 - S. C. c. 1 O - X. X. e. I O - Nig. Olirieri Gic1,comi11a (roll.). 

ERRATA-CORRIOlD - Nel Jl'prf1, P Cìrilt,ì 11. di f(•bbraio u. s. pag. 04 si 
commisero nlcuni errori che in questo numero hen volPntiPri cotTeggiamo come segue: 
8ig. GrassPlli di (Colorno) h:i ntforto rnl'i oggetti tra cui. ì\fnglif' per hnmhini 11. R 
eorpettini n. 5, ruffìctf P 11. '1, mu1nnd111P 11. :i, 1·pstitini 11. 2. - Nig-norn 1\f:ig-1rnsr.hi 
)farina nn knzuolo. 

O O Ormi sùa Pell ogri - Direttor e r esp on sabile O O 
O O Officina d ' A1·ti Grafiche ùi Parma - 1911 O Q 
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CD5SA CENTRALE PER LE CA5SE RURALI CATTOLICHE D' ITBLIA 
(SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO) 

xvi ESEB.CIZIO SEDE IN PARMA XVI ESEB.CIZI<> 

con Agenzia in Borgo S. Donnino e Recapito in Salsomaggiore 
._. Telefono l!T. 127 

Situazione al 31 Marzo 1911 
Valore nominale dell'azione L. 100,00 Valore in corso dell'azione L. 190,00 

I 

ATTIVO. I: Patrimonio socia.le. 

Numerario . . 
Effetti in scadenza 

L. Jl 
il Prestiti e seonti della Sede L. 

dell'Agen. di B.S.D., 

Anticipazioni su pe!l'no di titoli 

I Beni Urbani 
Immebili Beni RustiBi 

oc;:...+> I Tit. garant. dallo Stato 
~ a1 ~ '/ Cartelle fondiarie 
~ rct ~ Az. e obl. di Socienà 

L. 

300.i;.'l! Ti 
22-2.895 g:; 

7.110.123 52 
I 1_:_0J6~025 871 

2i;O.OOO 
110.000 

L. 

533.39il 01 

I 

523AS0J72l1 

8.156.1491391 I 

36.161 150 I 

jl 
360.000 -il 

fl00.363 61 I 29i.ooo ,so 1.436.859j98 I 

Capitale Seciale interamente versato L. 

~ Straord. per oscillaz. valori 
< IOrdinari1< . . . . L. I 

~ e per perdite di portaf. ,. 
ii: 

'l'otale del Pat1·i11wnio 

PASSIVITÀ. 

Corrispondenti. 

349.920 

114 .932 08 
I 

Sociale L. 

L. 

Conti correnti passivi eon Banche 

Depositi fiduciari 
Con ti correnti garanti ti 

Privati della Sede . 
Idem del!' Agenzia di B. 

S. Donnino 
Casse Rurali . 

> 1 4.968.6.lfl 22j ' , 1 ... \ a risparm\o Sede j I I 
'>-NOg" 

83 
,. . Cap.emL L. 7.847837 .44 

--;:· ~ I _ _ . I ., idem Agenzia 

Corrispondenti . 

., 
+>" ........ 
+> .. .. cc 

Eff. scad. in corso rise. L . 
Val. d' invest. Cassa cli 

previd. df1gl'impieg. > 

Spese rimborsabili 

2Jo.OJ.6 27 o.435.78-2 32
1 

e li Cap. e int. , 1.872.0-28 .'02; 
! _ ~ in conto corr. 

L. 3J4.76196

1

,. Sede . , lli9.353 07

1

10.669.2L8j'i3 ; 

62.499 -{ j -1 :a a risparmi? Sede ! 1 !. i 
; cc Cap. e mt. L. 1.909.244 32 

" Cap. e int. , (i61.841 36 

J 

388.800,-' 

I ' 
I 

46!.~2;~. 

é53.6J2 09: 

j I 
1li59.5.i3L25 

I 
I 

I' ... 

tC I> Debitori di ,·ersi . 
Risconto buoni frnttif. » 

7.675 971 
4.180 H 
4.881 5()' 

3~.070 ,76 

I 
. I C: idem Agenzia I ) 

· .9: Buoni ]trutti· 
1u.301[w I :> feri , t.765.155 1001 

1 _ ( F8ndo assist. e sorv. 

4.336.210 77 15.005.459130: 

Mobilio L. 

Effetti ricevuti per r incasso 
' I I tt!le Casse rurali L. 

13.285'021_· PARTITE Fondo OJ?era soeialo 
_ , cattolica. erigenda » 

-- -

1

- · . e '. Fondo rirev. Impieg. 
'fatale delle A'Z''Z'IVI'Z'A' L. 116.420.789 621 i vari / Dividendi i1_1 corso, ed I 

arretrati . . . > 

3.520 -10 

12.818 
1m1 

30.406 38 

a o-aranzia di sovv. Creditori diversi, . > 

Valori "ed alt.re operaz. L. J 8.370.358 ool I J [ . · · · -- -~ 
in a ca.u7,fr,ne di ser-

1 
B.1ma~en_za 'Utile dell'Esercizio precedente 

15.817 /_J 
25.385 54 

liberi a custodia 457.800 - 1 8.8i8.158 90 
-- -- -- B.iscontro Portafoglio a favore 1912. 

I 

I 
87.9!7 3ii 

I , 

Ci 
deposito vizio . . , 50.000 I \I da liqmdare ed assegnare . , . L. 

Spese e perdite del corrente esercizio da j ~ _,_. 
liquidarsi in fine dell'nnirna gestione L. I 181.5931631 Totale delle Passività e del Patrin,. Soc. L. 16.,06.602lèn1 

-~-- ,. ·1 I 
· 1-11 ! a garanz. di sovv. I 

'Z'O'Z'ALE GENERALE L". 25.4S0.542
1
15 . DeP?Si~ ed ~ltre or,er. L. 8.370.MS ·190] I 
_ tanti di a cauzione di ser· 

S' i~cari.ca vers.o mitis~it?a provvigione della compera 11 valori ) . vi~io · · . · > ?°·000 j-j _ _ -·, ·1 
e vendita d1 valori pubbhc1, e del!' incasso di buoni e hben a custodia. > I 4o7.ROO - 8.818.108 190 
coupons d'interessi e dividendi - dell'incasso di caro. I , - - 1

-1 

biali,. asseg1_1i su I~ali.a e .su ~iazze estere - della assi- Ris':ontro del porta- I I 
curazione d1 valori vutggiant1 - del cambio di monete foglio a favore del _-
estere' - riceve valori in semplice custoclia . Ha iniziato B.endite ) 1911 . . L. 83,104 1211 I f 

col 1 Settembre 1910 il servizio delle Cassette a Rispar- e . Rend. ~el ':ori:. es'!.rc. I 
rn10 a domicil10 assegnando al deposito sul l'bretto vin- [ profitti / da 1,iqmd. m h)1e I j I 1 
colato a un anno il tasso del 4 0IO con 1111 limite di · dell annua gest10- I 
somma non superiore alle L. 1000. I ne . L. 212.6i6 97 205.7ri1·24 

L'ufficio sta aperto dalle 9 alle 16 e le operazioni di I ,--- -1·~-~1·-1 
cassa dalle 9 alle lfi tntti i giorni non festivi. 

Nei gio~,ni festivi non rieonosciuti dallo Stato la cassa 'Z'O'Z'ALE GENEB.ALE L. 25.480.54~,15! 
si obiude alle ore 12. il· f 

Il Consigliere di turno 
Dott. ERNESTO CAVATORTA 

Il B.agioniere Capo 
Rag. DANTE RIZZARDI 

IL PRESIDENTE 
Ing. GIUSEPPE 'Z'EB.ZI 

Il Direttore 
Cav. Dott. ANGELO PIVA 

Il Sindaco di turno 
D. ANTONIO CAMPANINI Prior8 

Il Contabile 
PIETRO SA V ANI 

Operazioni della. Cassa. 
Jl,ieeve ùepositi a risparmio libero . 

» vincolato 
in conto corrente . 

Emette Buoni fruttiferi nominativi e al 
portatore non inferiori a. L. 500.­

pt!r sei mesi 
per un annf> 

al 3 114 oro 
3 112 010 
3 010 

.i 112 aio 
3 3J4 010 

11-1 

11 
lii 

Accorda _prastiti e sconti . . . . 
Apre conti correnti con chèques garantiti 

da cambia.li . . . . . 
da ipoteche . . . . . 

Concede sovvenzioni con pegno di titoli. 
Fa prestiti in conto corrente colle CaRse 

rurali . 

al 6 Olo 

6 Ow 
6 Olo 
5 1lrJ Ot~ 

5 010 -

Arch
ivio Saveri

ano Roma 
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Libreria Editrice Vescovile con Tipografia Cartoleria e Legatoria 

J)itta F 'l1\CCADORI 
Stra.da. al Duomo, 20-22 - PARMA 

~~'ot'9 @.,,( 

ARTICOLI PER REGALI GRANDE ASSORTIMENTO SPECIALITA' DELLA DITTA 
Libri per sposa - Corone d'ar- ·1 

gento - Crocifissi - Quadri 
- Acquasantini - Statuette 
in bisquit 'di Germania - Ri­

cordi Comunione e Cresima -1·1 
Artieoli n.ian'!:'oru:i.,;,;.i, - ~ala-

In1magini finissime di J?rnnei::t - l\Ieda­
glie - Anelli - Cat,ene - Crocifissi -- Santi 
a ciondolo - Portaritratt,i - Caori d'argento 
per voti. 

Deposito di libri di agricoltura 
(sempre al corrente delle ul­
time novità) Catalogo gratis. 

Deposito completo delle edizioni . 'I Carta_ da lette_ra delle migliori · I fabbriche naz10nah ed estere. 
Desclee - Pnstet - U. Hoepli - Librerie ---
Salesiane - Lttterza -- Pere Ila - Marietti P. ! Oleografie Sacre - Paesaggi 
- Istituto Arti Grafiche - De Agostini - [ - Fiori - Scene - ecc. mai - ecc. 

Sandron - Herder - ecc. j 

Grandioso assortimento aste per cornici -- Si fanno coi-izici szt rnisura - - Oleografie in corn Ù'e 

Collezione di Letture Moderne adatte per famiglie a L. 1,50 il Volume: 
P. LINGUEGLl A - Primavera di S. Martino (poesie) P. LlNGUEGLIA -- L'età d'oro di Borgovecc io -

Id. Novelle Liguri. Romanzo - Voi. l. 
ld. Liric ·e ferroviarie. 
Id Racconti marinaresc i. 

Ch. J. HUYSSMA:NN - Pianéo d'anima - Vec­
c'•iezza della Madonna - Una spedizione d'Or-

- L'età d'oro di Borgovccc io - Romanzo - Voi. Il. 
V. MONNIOT -11 giornale di Marg erita - Vol. IL 
G. CASTELNUOVO - :Novelle. 

" laudo - Novelle. 
P. LINGUEGLIA - li tramonto <li Borgovec~hio 

- Vol. IH. 
Sei Volumi acquistati in una sol ,olta L. 6,00. 

Nel 1911 verranno pubblicati i seguenti lavori: 
1 OH. HUYSSMANN - Ciò che tace il Vangelo 4 . .A.MELI.A. TAROZZI-BORSI - Per la diguitè\ 

e altre nov&lle. umana - Bozzetti sociali. 
9 P. LIN~UEGLIA. - Racconti di poggio e di 5-6. P. LINGUEGLI.A - Phidur - Volume doppio 

costiera. con incisioni. 
3. V. MONNlOT - Il giornale di Margherita -

Voi. III. 

ANGELI D. - Le Chiese di Roma - Guida storica artistica delle Basiliche, Chiese e 
Oratori della città di Roma - Vol. di pag 662, illustrato, legato , L. 4,00 

GOY.AN G. - K etteler - Versione di L. Cassis . • 4,00 
BARATTA C. M. - Il pensiero e la vita di R. Solari - ricordi • 4,50 

Id. - Principi di Sociologia Cristiana. • 3,25 
Id. - Credo. Spero, Amo - in tela • 1,00 
Id. - LX Brevissime considerazioni sul Santo Vangelo ad onore del SS. 

Cuore cli Gesù . 
Raccolta di Novene pEar le principali feste dell'anno 
P. L. O.APRA - Nell'amore è tutto - 5 Volumi 
GUERRA - Storia di S. Zita, Vergine Lucchese 
-:\!ABSARA. - Memorie del P . .A.utonio Criininali parmigiano della C. cli G. 
MUZZ.A.RELLI -- li mese di Maria - nuovissima ediz-ione. . . . 
SCRINZI G. -- Melania o la Chiesa delle Basiliche - 2 Volumi, 000 pagine 
TARA BINI CASTELLANI -- L'Italia ai piedi di nostra Signora di Lourdes 
RONKA -- li pollaio (Gallo e Gallina) . 

Id. id. (Tac0hino, Faraona, ecc.) 
Id. id. (Oca, .A.nitra, Cigno) . 

Vl.A.NI -- Vinificazioni speciali . . 
PITO -- La Vite e il Vino - Manuale pratico 
Libro Contabile mezzadrile . 

ad HSO degli agricoltori, propr. e cantinieri 
piccolo L. 0,30 -- grande 

RIVISTA DI' AGRICOLTURA 
Periodico settimanale Economico Agricolo 

.Abbonamenti: .Anno L. 5,00 -- Semestre L 2. 75 -- Trimestre L. 1,50 

Piccolo .Atlante geografico a colori - l4 tavole . 
Atlante scolastico - 40 tavole . • 
Piccolo .Atlante geografico universale - 22 tavole e indice 
:Manuale di filotea del Sac. Riva - legato tela ,, 
La Sposa Cristiana ossia la donna seconde, il Cuore di Dio - Qpera dell(l Cont. Barezio -

» O 50· 
• o'.80 
• 5,00 
• 1,75 
• 0,60 
• 0,40 
» 2,00 
» 1,00 
• 1,00 
• 1,00 
> 1,00 
» 1,00 
> 1,50 
• 0,80 

• 0,60 
• 4,00 
» 0,80 
• 1,:w 

legato tela taglio oro > 1.50 
legatura in pelle da L. 10,00 - 5,00 - 4,00 
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ano Roma 
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